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Consiglio regionale della Puglia


X   LEGISLATURA

VERBALE N. 133 III Commissione

VERBALE N.  84 VI Commissione 

Seduta congiunta del 12.07.2018 ore 13.50

Ordine del giorno: 

1. Esame DDL n. 253 del 14/11/2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere" (a.c. 749/A).  Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Per la III Commissione:

Presidenza: Romano

Commissari presenti: Pellegrino, Manca, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Franzoso (in sostituzione di Marmo) e Pendinelli.   

Commissari assenti://.

Per la struttura: La Dirigente Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la dott.ssa Di Ciaula la sig.ra Sinigaglia, il sig. Inchingolo e la sig.ra Buonsante.

Per la VI Commissione:

Presidenza: Santorsola

Commissari presenti: Bozzetti, Romano Giuseppe, Morgante, Di Bari, Franzoso, Pentassuglia, Romano Mario, Ventola.

Commissari assenti: Abaterusso.

Per la struttura: La Dirigente Anna Rita Delgiudice, il sig. Semeraro, la dott.ssa 

Di Ciaula.

Il Presidente Romano alle ore 13.50 da inizio alla discussione sul punto all’odg in seduta congiunta delle Commissioni III e VI cede la parola al Presidente Santorsola, il quale evidenzia che sulla base di un parere negativo della Sezione legislativa del consiglio la Commissione VII ha espresso parere negativo sul DDL. Questo parere però confligge con l’ATN allegata al DDL, e pertanto spetta alle Commissioni III e VI prendere posizione in merito. Per fare ciò Santorsola chiede che l’Assessore alla Sanità e il Presidente della Regione, assieme alla Struttura legale della Presidenza, diano spiegazioni in merito alla relazione della Sezione  legislativa del Consiglio. 

Il Presidente Romano cede così la parola al Presidente Dott. Michele Emiliano.

Il Presidente della Regione, Dott. Emiliano, premette che sulle finalità del Disegno di Legge posto in discussione, non ci sono pareri e dichiarazioni discordanti, e pertanto tutti hanno a cuore la tutela della libertà delle persone di autodeterminarsi dal punto di vista del proprio orientamento sessuale e identità di genere. Le perplessità che emergono attengono più all’aspetto tecnico-giuridico e alla specifica compatibilità della normativa proposta con la nostra Costituzione della Repubblica, che ad altre questioni di principio. L’articolo 1 nella sostanza si limita ad enunciare una norma di principio e finalità che non collidono con nessuna norma dell’ordinamento giuridico, e che consentono a ciascuno, per assurdo anche agli eterosessuali, di potersi difendere da una aggressione alla loro libertà di coltivare l’orientamento sessuale verso un sesso diverso dal proprio. Anche nei commi successivi si esprimono concetti legati alla persona e alla libertà di genere, non contrastanti con la Costituzione. Il Presidente in merito a ciò precisa che nella nostra Regione, presso il Policlinico di Bari, c’è uno dei centri più avanzati di Italia, genericamente chiamato -del cambiamento del sesso-, che ovviamente è qualcosa di più del cambiamento di sesso. Nel terzo e quarto comma la Regione garantisce l’accesso ai servizi senza alcuna discriminazione sessuale,  nonché favorisce una cultura della non discriminazione promuovendo e valorizzando l’integrazione tra le politiche educative, scolastiche, formative, sociali e sanitarie, principi tutti già enunciati nella Costituzione, che vanno migliorati soprattutto nell’ambito scolastico, formativo ed educativo, soprattutto per coloro che si trovano a dover fronteggiare situazioni simili. In attuazione dell’articolo 3, che enuncia principi in merito alla istruzione e alla scuola, l’articolo 2 prevede l’adozione, in favore di persone discriminate, di misure anche sul posto di lavoro e a garanzia nei servizi, dando loro pari opportunità. Pertanto, precisa che la Regione vuole sensibilizzare gli imprenditori al fine di poter fare anche formazione in merito. All’articolo 3 si enuncia un principio di sostegno e promozione in favore delle scuole e dell’istruzione, al fine di prevenire e aiutare gli insegnanti e le istituzioni scolastiche ad affrontare anche questo tipo di bullismo di genere, e promuovere anche formazione. Anche le famiglie non andrebbero lasciate sole ma  supportate ove esigenze e casi simili lo richiedano. La Regione pertanto cerca di cucire con la pazienza di una sarta, le situazioni di estremo contrasto e di differenze, compito specifico di una Regione. L’articolo 4 invece enuncia tutte quelle attività culturali che mirano a far venir meno tutti quelli elementi di discriminazione; gli articoli 5 e 6 promuovono le attività programmatiche che mirano quindi ad eliminare i pregiudizi. Precisa il Presidente Emiliano che questa Legge non da una definizione di famiglia, ma tenta di promuovere la cultura della coesistenza fondata sulla conoscenza e il rispetto reciproco. Questo disegno di legge organizza le attività che devono costituire la guida attraverso cui fare questo percorso tenendo insieme le nostre culture. Questo disegno di legge, precisa Emiliano, rientra in quel compendio di leggi costituzionali che consentirebbe alla Regione Puglia non di farsi bella per l’approvazione, ma di poter dire a se stessa di aver fatto il possibile per rendere la vita di tutti la più eguale, la più gradevole e la più felice possibile. E’ un disegno di legge attraverso il quale una asserita maggioranza si occupa della felicità di una minoranza, con lo spirito che si è sempre usato con chi la pensa diversamente. Nessuno mette in discussione dogmi ideologici, intervenendo il legislatore per tutti i cittadini. Precisa altresì che questo disegno di legge non cambierà la vita di tutti noi, ma forse quella di tante persone che sono rimaste sole con il problema di far venire fuori la propria libertà. Questo disegno di legge non è una forzatura, ma dovrebbe contribuire a migliorare la nostra società. 

A questo punto il Presidente Romano ringrazia il Presidente Emiliano, e chiede alla Commissione un parere sulla possibilità di iniziare la discussione generale o di rinviarla a seduta successiva. Acquisita la volontà della maggioranza dei consiglieri di avere più tempo per la discussione  rinviare la stessa al giorno 17 giugno alle ore 12,00 in Seduta Congiunta III e VI.

Il Presidente dichiara la seduta conclusa alle ore 14,50.

Letto, confermato e sottoscritto

Il Dirigente ad interim del Servizio

Anna Rita Delgiudice

Il Presidente III Commissione



Il Presidente VI Commissione

       Giuseppe Romano




    Domenico Santorsola

Si allega contributo di Rete Lenford pervenuto in III Commissione.

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del  20.09.2018 
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